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GIUDIZIO SU PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE E ATTIVITÀ DI RICERCA, 
CURRICULUM E TITOLI ATTESTANTI ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, GESTIONALI, 

ORGANIZZATIVE E DI SERVIZIO PRESSO ATENEI ED ENTI DI RICERCA ITALIANI
E STRANIERI, ATTIVITÀ DIDATTICA

Candidato: Marcello Daniele

Motivato giudizio

Pubblicazioni scientifiche e attività di ricerca
Il candidato Marcello Daniele, Professore associato confermato presso l’Università di Padova, è in 
possesso dell’abilitazione alla prima fascia nel settore concorsuale 12/G2
La sua produzione scientifica, quale risulta dall’elenco delle pubblicazioni allegato alla domanda di 
partecipazione alla presente procedura, è amplissima, ricca e variegata, toccando un grande 
ventaglio di tematiche nell’ambito del Diritto processuale penale. Essa comprende ben quattro 
monografie e numerosissimi saggi, alcuni dei quali anche in lingua straniera, tra articoli, note a 
sentenza, voci enciclopediche, commenti. Tale produzione scientifica è caratterizzata da piena 
continuità cronologica. Tutti i lavori sono inoltre pubblicati in collane editoriali, enciclopedie 
giuridiche e riviste di riconosciuto prestigio (molte di queste ultime di fascia A, nella classificazione 
ANVUR e alcune straniere), che presentano tutte ampia diffusione all’interno della comunità 
scientifica nazionale e intemazionale.
Il candidato presenta per la valutazione dodici pubblicazioni, secondo le indicazioni del bando 
relativo alla presente procedura. Tra queste spiccano le quattro monografie: Profili sistematici della 
sentenza di non luogo a procedere (2005); Regole di esclusione e regole di valutazione della prova 
(2009); La formazione digitale delle prove dichiarative. L ’esame a distanza tra regole interne e 
diritto sovranazionale (2012); Habeas Corpus. Manipolazioni di una garanzia (2017). Nella prima, 
l’autore si cimenta in un’originale e convincente ricostruzione dei rapporti tra sentenza di non luogo 
a procedere e “utilità” del dibattimento. Nella seconda, egli dà prova di fini doti di elaborazione 
dogmatica e sensibilità storico-comparatistica nella ricostruzione sistematica di uno dei gangli 
centrali del sistema probatorio. Nella terza, indaga sui fondamenti di un istituto, come l’esame a 
distanza, che smaterializza i fondamenti classici dell’escussione testimoniale e che si pone in 
frizione con le esigenze del contraddittorio e del diritto di difesa, proponendone un’interpretazione 
costituzionalmente e convenzionalmente orientata, ricca di pregevoli spunti. Infine, nella quarta, il 
candidato dà prova delle sue non comuni doti di studioso nell’affrontare un tema “classico” come la 
tutela della libertà personale in una prospettiva molto originale: coniugando rigore dogmatico, 
sensibilità storica e flessibilità richiesta da un approccio sovranazionale, egli analizza la garanzia
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dell’Habeas corpus nella duplice prospettiva di “regola” e di “principio”, al fine di individuarne e 
proteggerne l’essenza incomprimibile.
Negli altri scritti presentati per questa valutazione comparativa, il candidato conferma pienamente 
le sue doti, sviluppando ulteriormente alcuni filoni di ricerca privilegiati, da quelli più innovativi, 
che toccano sia il delicatissimo terreno delFincontro tra il diritto europeo e il diritto interno 
{Evidence gathering in the Realm o f the European Investigation Order: From National Rules to 
Global Principles; L ’impatto dell’ordine europeo di indagine sulle regole probatorie nazionali; La 
triangolazione delle garanzie processuali fra diritto dell’Unione europea, CEDU e sistemi 
nazionali), sia i riflessi delle nuove tecnologie in campo investigativo/probatorio (Le indagini 
informatiche contro il terrorismo. Bilanciamenti diffìcili e timori legislativi; La prova digitale nel 
processo penale), sia, infine, quelli che si collocano in una prospettiva più classicamente dogmatica 
[voce Indizi (diritto processuale penale)', Proscioglimento (diritto processuale penale)].
Inoltre, l’attività di ricerca, evidenziata dalle numerose relazioni a convegni -  anche di caratura 
nazionale -  nonché dalle partecipazioni a gruppi di ricerca di rilievo nazionale e dai periodi di 
soggiorno all’estero presso istituzioni intemazionali di sicuro prestigio (Max Planck Institut fùr 
ausldndisches und internationales Strafrecht, Freiburg), conferma la varietà di interessi scientifici e 
la capacità di analisi di tematiche attuali in prospettiva innovativa.

Curriculum e attività istituzionali, gestionali, organizzative e di servizio
La partecipazione regolare ed assidua agli organi di Dipartimento ed alle sue commissioni -  in 
particolare alla Giunta e alla Commissione didattica -  mostra dedizione e capacità di offrire un serio 
e prezioso contributo professionale al Dipartimento e all’Ateneo.

Attività didattica
Continuativa e qualificata è stata infine l’attività didattica del candidato. Dopo essere stato cultore 
della materia prima presso la cattedra di Diritto processuale penale dell’Università di Torino, e poi 
presso la cattedra di Diritto processuale penale dell’Università di Padova, il Prof. Daniele ha 
conseguito il titolo di Ricercatore universitario in Diritto processuale penale nell’Università di 
Padova, e poi quello di Professore associato nella medesima Università.
In queste vesti ha svolto le seguenti attività didattica:
• dall’a.a. 2005-2006: titolarità del corso di Diritto dell’esecuzione penale presso la Scuola di 
Giurisprudenza dell’Università di Padova
• dall’a.a. 2011-2012: titolarità del corso di Diritto processuale penale comparato presso la Scuola 
di Giurisprudenza dell’Università di Padova
• a.a. 2008-2009 e 2009-2010: contitolarità, insieme al prof. Roberto E. Kostoris, del corso di 
Diritto processuale penale II presso la Scuola di Giurisprudenza dell’Università di Padova
• a.a. 2007-2008: titolarità dei corsi di Diritto processuale penale I, Diritto processuale penale II e 
Elementi del processo penale presso la Scuola di Giurisprudenza dell’Università di Padova
• a.a. 2004-2005: modulo di insegnamento nell’ambito del corso 
di Diritto processuale penale presso la Scuola di 
Giurisprudenza dell’Università di Padova
• dall’a.a. 2001-2002: affidamento di moduli di lezioni di Diritto processuale penale presso la 
Scuola di specializzazione per le professioni legali della Scuola di Giurisprudenza dell’Università di 
Padova
• dall’a.a. 2015-2016: attività didattica presso la Scuola di dottorato in Giurisprudenza 
dell’Università di Padova
Ha regolarmente partecipato alle commissioni degli esami di profitto relative ai corsi appena 
menzionati. Ha assegnato numerose Tesi di Laurea, ed ha svolto con continuità attività di assistenza 
agli studenti ed ai tesisti.

4



Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

Padova, 9 luglio 2018

Prof. Roberto Kostoris

Prof. Renzo Orlandi

Prof. Claudia Cesari

Prof. Pier Paolo Paulesu

Prof. Serena Quattrocolo

LA COMMISSIONE

professorejài prima fascia presso l’Università degli Studi di Padova
(Firma)

professore.,deprima fascia presso l’Università degli Studi di Bologna I I  _____________________ (Firma)

professore di prima M'ascia presso fJLJniversità degli Studi di 
Macerata____________________________________ (Firma)

professore di prima^faaria presso l’Università degli Studi di Padova 
sede di Treviso t*o |  (Firma)
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Allegato D) al Verbale 4

UCandidato: Marcello Daniele

Giudizio collegiale della Commissione sull’accertamento della qualìfic-ftziene-scietttiftea-e 
competenze linguistiche

delle

La commissione - avendo chiesto al candidato di leggere e tradurre estratti dal contributo dal titolo 
‘We bis in idem and conflicts of Jurisdictions (p. 393), contenuto in Handbook o f European 
Criminal Procedure, Springer 2018 -  esprime parere ampiamente positivo sulla conoscenza della 
lingua inglese.

Letto approvato e sottoscritto seduta stante.

Padova, 9 luglio 2018

LA COMMISSIONE

Prof. Roberto Kostoris 

Prof. Renzo Orlandi 

Prof. Claudia Cesari

professore di prim^fascia presso l’Università degli Studi di Padova 
// S  __________________(Firma)

professo^ di p|irpa fascia presso l’Università degli Studi di Bologna 
* ___________________(Firma)

professore di primff) fascia presso l’Università degli Studi di 
Macerata________V___________________________(Firma)

Prof. Pier Paolo Paulesu professore di prima fascia pressa l’Università degli Studi di Padova -
sede di Treviso 1 0 ^  (Firma)

Prof. Serena Quattrocolo professore di prima fascia Plesso l’Università degli Studi del Piemonte
r  r ,  1 . a   I L  0  C) l ì  /  Li’ 1 Tì  \Orientale (Firma)
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Allegato E) al Verbale 4

GIUDIZI COMPLESSIVI DELLA COMMISSIONE

CANDIDATO: Marcello Daniele

Pubblicazioni scientifiche e attività di ricerca (max punti 60/100)
60/100

Curriculum e attività istituzionali, gestionali, organizzative e di servizio (max punti 20/100)
18/100

attività didattica (max punti 20/100)
20/100

GIUDIZIO COMPLESSIVO: 98/100

CONCLUSIONE:

Sulla base di quanto sopra esposto, è stato individuato il Prof. Marcello Daniele, all’unanimità, 
quale candidato vincitore della presente procedura selettiva per le seguenti motivazioni:
Il candidato mostra nel complesso la personalità di uno studioso pienamente maturo, dal pensiero 
lucido, robusto e originale, che si muove a suo agio tra le tematiche più complesse, affrontandole 
con piglio sicuro, chiara visione d’insieme e spiccata attitudine a cogliere l’essenza dei problemi. Il 
candidato sa unire il rigore e la raffinatezza dell’analisi dogmatica all’apertura verso gli approcci 
fluidi del diritto contemporaneo e i cambi di paradigma che esso richiede.
Tali doti sono pienamente confermate anche sul piano della complessiva attività di ricerca, delle 
competenze linguistiche, nonché delle attività istituzionali e di docenza.
La Commissione unanime ritiene pertanto di esprimere un giudizio pienamente positivo, 
considerando il Prof. Daniele uno degli studiosi più brillanti della sua generazione.
Letto, approvato e sottoscritto seduta stante

Padova, 9 luglio 2018
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LA COMMISSIONE

Prof. Roberto Kostoris

Prof. Renzo Orlandi

Prof. Claudia Cesari

Prof. Pier Paolo Paulesu

Prof. Serena Quattrocolo

professore di prima-fascia presso l’Università degli Studi di Padova 
_ _  _______________ (Firma)

Professore idi pHtna/fascia presso l’Università degli Studi di Bologna 
(L  X L ? '  _____________ (Firma)

professore di prima fascia presso l’Università degli Studi diprotessore di pnma lascia presso 
Macerata_____ C j (Firma)

professore di prima fascia presso l’Università degli Studi di Padova
sede di Treviso

professore c ;o l’Ubi vera! à-̂ legli Studi del Piemonte
Orientale

(Firma)

ìrma)
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